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CORRIERE POLITICO 
m ITALIA 

Quei ohe iia detto II Papa. 
ieri il pjp!t hit ricevalo i comitati 

orginiiiuiori del pellogrinaggio ila-
liano. 

Sono iuttirventitfl olroa mila persone.-
Fra esse, canto erano vescovi. 

I oomitati prasi-Dtaroao tioEitutto i 
doni, ciiiì i! pi>p!i l'Ooolae con offdbilità. 

Poi li presidente dei Comitato di Bo­
logna lesse ttii iDdirìEiio. 

Vi riapoae i) pupa eoe uc dieoorso 
ohe (u spessa /ragorosamoote applaa-
dito. 

Ansiottreso ohe i) tòno del discorso ò 
violentissimo. 

II papii ni tratteuoe apecialmeDte a 
parlare di colora che, oogoe il 'f orlonia, 
vogliono: bhotarlb .»iiohe;,j'ndireitaniente 
e eoa lu possono seoza incontrare il 
braccio delio Stato. 

Rii'gtaii5 comiiioaéo per-te dìiao'stra-
zinni tHttegiI, ma-soggionsoobe di lutti 
gli Stati soltanto l'itulia ei attenne dal 
(argli dimostrazioni poi ano giubileo. Il 
papato ha costituito sempre la gron-
àeìM dell'Italia (?);seil papato uscisse 
dairilalia sarebbe accolto a braccia a-
parte du ogni uez-one. 

Goncluss invitando l'Italia a rieutrars 
nel grembo della ohiesa. 

Alla fine del discorso gli applausi 
raddoppiarono di forra. 

L'assemblea ìntooi,6 !'« Oremus prò 
ponteflée nostro Leone», 

Il pap», nella perorasione, disse: be-
slemmiono coloro che credono il pa­
pato possa vivere sottoposto alla leggi 
di altro Stillo; dite ai vostri ooncittadiul 
che occorre gli sia restitmla Ihtera la sua 
libertà, che non si sottometler& mal,..» 

A questo punto sorsero grida : Mai 1 
Mail 

E scoppiarono nuovi applausi che du­
rarono qualche minuto. 

Il pellogrinaggio ridotto ai minimi termini-

Il pellegrinaggio è. ridotto ai miuimi 
termini ; truttasi soltanto di 8870 ita-
liaui e di 6290 esteri. 

All'apertura delia Camera. ^ 
Assicurasi che l'uo. Banghi interpel­

lerà il Governo, alla apeit.ura della Ga­
meti sulla destitur,ions di Xorlonia e 
sul molo con cui avvenne, 

Soldati disertori per non andare in Afrioa. 
Si & a cogoiKione di uu fatto gravia-

almo. 
Col diretto di ier l'altro cotte sono 

partiti da Bologna 17 soldati del 49.o 
per Napoli diretti a Massaua. 

Quando si fece l'appello, fra i par­
tenti, uè maooava uno. Aveva diser­
tato. 

Si estrasse a sorto ohi doveva sup­
plirlo. 

Pure il nuovo sorteggiato disertò. La 
autorità militare è suilariceroa dei fug­
gitivi. 

Assicurano che uno di questi abbia 
moglie, e Agli. 

Da San Remo. 

S« Hc iMO 3- In causa del tempo 
neppure oggi il Kronprinz è uscito, 

li principe di Hebeozolieren da Can­
nes, dove sverna, vanne oggi a visitare 
il Krouprina, ripartendo oggi stesso. 

Msiiipgeo ritornerà presto, miglioran­
do U salute della madre ammalatasi in 
oausa dell» sua partenza. < 

I FATTI D'AFRICA 
Là distribuzione delle forze In Afrioa. 

La linea di difesa dei nostri va, obli­
quamente, per un 12 ohilometn circa, 
dal Piano delle Scìmmie ad Arkiko ; 
per'soli 16000 uomiurè un poco estesa, 
ma è presidiata dii buona opere campali, 
e pire che le forze nostre alano distrl-
bn te con avvedutezza. 

Ssamlniamo questa distribuzlooi. 
Iti brigata Baldiasera (3900 uomini 

e 11 fra oannoai e mitraglière) é all'e­
strema destra fra la via di Saati per 
Axus a KercB, sopra il piano delle 
Scìmpiia; ha uno aviluppo di S chilo­
metri, OOD buone trinceraménti a trinoee 

di batteglia, e dui giramenti possono di­
fenderla, i forti Monkttllo e Vittorio K-
mauuele, 

Accanto alla brigata Bsldlssera pro-
oedendo da destra a sinistra, viene la 
brigata Oenò (4115 uomini e 13 fra 
cannoni e mitragliere), ed è posta sulle 
alture di Zuga, fra il torrente Ulissaed 
Il suo iifflu<!ate MpAsgl ; disia S ehllo-
metri da Monkullo che l'i difende dagli 
aggiramenti nlle spalle, ed ha uno svi­
luppo di 8 uhilomotri, difosa da buone 
trincee. 

Queste due brigate si troveranno forse 
di fronte ras Alala, ohe ooo 20 mila 
uomini si trav>i ali'Asmara e si può ri-
teosre ohe dirigfrassi, con un» coìnnua 
per JdgaUii e con un'altra per Saatl, 
su Dogali al plano delle SoimmÌG. 

Il nostro centro, Domandalo dnl gè-
oarale Cagui, appoggia la brigata Ooiiè 
sulla sinistra, mndtante l'annunziata 
trincea Rtgina Marghtfiia eretta su al­
tura distante 6 chilometri di MnnkuHo 
e di 4 chilometri dietro al villaggio 
Tbota. & armata di 13 cannoni da 9, 
di 4 da montagna,' e da mitragliere. 
Snile alture un pooo a destra vi sono 
altre due batterle, nna da montagna, 
ed una movibile da 7. ti centro ha un» 
sviluppo di 4 chilometri, dalla sinistfit 
dflll'ulissa alla vetta di Kanlur, conta 
4338 uomini, 12 canno»! da campagna 
e 24 da posizione. 

Contro il centro urteranno probabil­
mente te forze abìssinesi comandate dal 
Negus in persona ; circa 30 mila uomini, 
mossisi già da Adu'ii, per Oodofalas.:!! e 
Knj kor, diretti ad AidPra«s(>, doi-e forse 
divideransi io due ooinnao, una dell^ 
quali potrà andaro contro la VKtt'i di 
Kiofiir, per l'altipiano d'Ag-imettii, 
l'altr.i per Fiscel contro le allme poste 
dietro al villaggio di Tosta. 

Il trinceramento Kegim Margherita, 
a quanto pare, batterà direttamente la 
colonna che ger Aiderassa aoenda per 
B^t a Toota ; e batterà di Hanoo la co­
lonna ohe scende par i^gometto, infl-
lando !a Insellature formata da uno 
eperone del Monte Dirmele e le colline 
Katifur ; le batterìe mobili e facilmente 
anche la trincea Omiurlo f., batteranno 
di fronte questa seconda coionnfi. 

Questa' difesa può essere protette: alle 
spalle dai cannoni di due navi acco­
stile alla spiaggia, ove li mare p<ii che 
altróve a' immette entro terra ; le navi 
possono avvicìnaraì a 6 chilometri da 

' queste posizioni. 
La nostra sinistra e la nostra estrsnia 

sinistra, infine, prese insieme, coman­
date dal generale Lanza, hanno uno 
sviluppo di 4 chilometri, che va dalla 
sinistra del generale Cagni, fino ad Ar­
kiko; e BÌ dividono in tre gruppi. Il 
primo di destra ( 1268 nomini, fra i 
qnall la banda di Debeb ed 8 cannoni ) 
è difeso dalla trincea Umberto I, dista 
dalla spiaggia 3 chilometri ; ed ha un 
ponte di un chilometro. Il secondo 
gruppo (1414 uom. e 3 oano.) è sull'altura 
fra i.due torrenti Tarabak» e Solakamai, 
dista'dulia spiaggia S chilòmetri, ed è 
interamente protetto dalle nostre navi. 
Il terzo gruppo (1300 uomini, fra i 
quali la banda del Naib dj Aik'ko ed 
8 cannoni) ha in Ark'Ico il ano centro 
e va con lunette^fino.a! torrente Oa-
lata. Fra le alture ed il mare il ter­
reno è ulretto un chilometro ;e!a mag 
giore diféna, da questa parte la fanno 
i cannoni di quattro nari ormeggiate 
vicino alla spiaggia. 

Contro questi tre gruppi, costituenti 
la nostra sinistra ed eitrema sinistra, 
potrà trovarsi di fronte la massa abis­
sina di 30 mila uomini dlrigentisl sopra 
Ua-à. 

Questa massa, come già dicsmmo, è 
comandata d» ras M'kiei, figlio del 
Negus, & partita da Aldigrant e per 
Senafet ed Alai tende ad Ua-à ed Ar­
kiko. 
- Da tutto questo ai rileva che I' atti­
tudine del nostri non può .essere . ohe 
di difeaa. 

Ras Alula alleato dell'Italia 
per diventar Re d'Abissinia-' 

Il giornale i'BiercHo raccogliendo là 
notizia venuta per lettera che Ras A-
lula abbia proposto a San Mar!Buo di 
diventare nostro alleato, se lo aiutiamo 

Lo forze del Negut. 
Telegrafano da Massaua alla frtbuno : 
Il Negus ha seco seltanlo diaolmila 

uominL 
La scorsa notte ei videro numerosi 

fuochi a Saati. 

Menelik riunisos truppe. 
K i o n d r a 3. Uo dispaccio da Mas-

sana della Morning Poti dice; 
Sì conferma la voce ohe Menelik riu-̂  

Bisce truppe, ma ignoranài la óue Inten-
zipoi. 

-Ift/esercitn del Ooggiam resta stazionKrio 
alla frontiera del Sudan, probabilmanle 
sfilile d'opporsl all'attacco del Dervisci 
contro rAbissinii). 

Le ultime notizie. 
M a s s a i i a 3, È constatato che il 

N('gu» 6 arrivato ad Aksom 11 30 di­
cembre, assieme a Nasern, per visitare 
la regina del VpliogalU sua tributaria. 

Dicasi che Oabrudvin abbia di.sertato 
dal campo di Ras Aluta con 25 uomini 
e che si sia rifugiato presso la tribù di 
Teroa fra Àssaorta e Ókulo Ksai. 

La banda di Debsb k aomentnta di 
200 nomini armati di Remington. 

il comando ha regalato a Debeb un 
cavallo, un altro lo ha regalato a Mo-
bamed Aman ohe segue Debeb come con­
sigliere. 

È constatato che nessun rinforzo abls-
sino è giunta ali'Asmara, neppor vi è 
giunto li barambaras Tesamnit che para 
siasi arrestato a Scbuoiaean. 

Oli Bssaortioi non sono affatto preoc­
cupati, ciò indica ohe onlla temono dal 
Negus. 

La ailuazione dinanzi Soakim è calma. 
In questi ultimi giorni i sudanesi per­
dettero 100. cainmell!, presi toro diigli 
egiziani. 

A L L ' K J i S T E l l O 

Corazzata inglese perduta negli soogli. 

liniiadrid B. La grande corazzata 
Huraties appartenente alla squadra in­
glese, si trova a . Feirol gravemente 
danneggiata dalla ripiena d'acqua aven­
do urtato in uno scoglio. 

SI f-inno grandi sforzi per salvarla, 
ma temesi che saranno inutili. 

Disastri in Ispàgna. 

da Le notizie leiegralSche ricevute 
Malaga sono'spaventevoli. 

La campagna è totalmente inondata, 
le messi perdut<>, le caso abbandonato, 
temendosi che possano crollare. 

Oli alberi, le capanne, le seminagio­
ni, tutto è distrutto. 

Si calcola che ì danni ascondano ad 
oltre un milione di pezetai. 

Molte famiglie ripararono a bordo dei 
vapori, dnooratì nel porto; 

la nostra borsi abbD un soasibilissimo 
m gliorameiito. 

La Gititetla della Croce usoila ìer-
sera, ounfeima la verità delle parole 
dell'Imperatore I aggiùnge anzi ch'egli 
parlando coi geiuirati recatisi a compli­
mentarlo, disse d'aver (ooditn motivo a 
oonflddro io una paco duratura. 

T t : L ' È » R All'iU:l 
B u c a r e s t S. La Slelìa Rumena 

riaponduudu a! Romanul, che chiodev.a 
una smentita circa 1̂  voce dell'allean­
za aastro-rnmena r.cordu In dichiara-
zloiio di Pherekyde alla Camera nel 0 
dicenjbre, la qutle diceva che le uot<-
i'e relative a tale alleanza erano pure 
favole 

B c r l l u o 3. La fllarilaìhtitung smea-
lisce recisamente tutte le notizie relati­
ve alla pretesa reggenza nel caso di 
morta dell'imperatore e d'impcdimeiito 
del Kronprinz. 

Il Laodstag prussiano è convocato il 
14 corr. 

B e r l i n o 2. Il limh»ameiger dice 
ohe il titolo di principe di Bulgaria e 
d'alteiiza reale: dato dall' almanacca di 
Corte a Coburgo.sarebbe: inesatto poi­
ché l'eieziooii una fu. ricooofiaiata, oè 
disila Porta, né dalle potenza e â fotsu 
realmente principe di Bulgaria la oo-
slilusioue non gli dà che il .titolo di 
altezza.. 

B e r l i n o 3. Essendo (jorsa la voce 
ohe nei ricevimenti di capo d'anno, l'im­
peratore Quglielmo avesse pftrlittu nel 

a diventare re dell'Ablssinia, la ammétte senso, di voler 'Qooperare al manteoi 
come possibile, sebbene appaia incredi- ; mento della pace europea, la qual^ è 
bile. ' nell'interesse di tutte le potehze, ieri 

IN OIRO PEL MONDO 

CieloislM t r a f r a t e l l i . A Rusa-
soo in provincia di MurtKra v'ha un 
tal Ziunaronl di professione caliolaio, 
che ha due figli, ano d'anni S7 s l'al­
tro d'unni 26, Etrambi esercitano la 
professione patorns, ,«d il fratello, mi­
nora sorpassi il primo per ubilità pro­
fessionale. Pare ohu il solo ' fatto di 
questa ttupreinazìa irritasse il 'fratello 
maggiore e lo rendesse triste e melan-
CODIOO. ,- . . . 

L'altro di,, il Zanonrooi padre diede 
nelle luaui iM due figli il solito lavoro 
giornaliero, e bisandosi sulla diversa a-
bilità I) competenza dei suoi due figli, 
dielle naturalmente al minore un lavoro 
un po' p.ù fi'io da eseguirsi. Il fratello 
maggiore per nume Tranquillo, rivol­
tosi al padri) disìie^li : e Perchè non 
dai a me questo lavoro ?» — « Perchè 
tu non BOI capace di eaegoirloi; rispose 
il' padre, — < fiibbeue guarda che casa 
sono capace di far io , d:sse di riman­
da, il figlio Ti-anqulllo. E dato di mano 
al coltellaccio da onlzilaiu, ohe «vava 
sul tavolo, SI diede iin anormo colpo 
alla gola a cadde s tèrra tramortito. 
Dna ore dopo era cidavere 1 

Va d é l l u q u c u t e , . . galf»r>-
t u o i u o . Il Friimdenbtatl hn da Nuova 
York, ohe si trova detenuto in quelle 
carceri, sotto ifflputiizlone di' omicidio 
un Italiano, certo-VmoDnzo Giuliano, il 
qu.ile dimagriva a vsta d'occhio non 
ostante che gii.desboio abbondanti ra­
zioni',-. Finaltuend'isr à'scoperete che li 
disgraziato dava alia moglie ed ai figli, 
che lo visitanu ogni giorno, tutto il 
vitto che riceveva dal caroeriere, perchè 
la sua faiii glia, prrva di mezzi di- sus­
sistènza, sarebbe .altrimenti marta di 

. fame. 
Il direttore delle, carceri .gli ha asse­

gnato ora doppa razipoa ed ha procu­
rata, coQi altri mezsi, di venire io aiuto 
alla derelltt'i famiglia. ;< 

. C a r a b l a l e r e wieino e u i a n -
g l a t » «lai p o r c i . Niili notie del 
22 decorso,' ip Comune d San Miuro, 
il brigndiaro Speranza,'.zel .me custode 
dell'ordine pubblico, cadeva vittima del 
proprio dove/e, flcoisp, con .un colgo,.di 
eo'uré ddl contadino Fransos'co Ilurda, 
pregiudicato. 
' I maiali, di notte,dilaiiarono il corpo 
del brigadiere. - î ' ,' 

I progrc i i t s i d e i i t t f o t o g r a f i a . 
Il protOiBor Mfch di Praga a rluioiio 
con uu suo processo speci.'iie u fotogra­
fare dello palle di fucile m ripetizipòé, 
mentre fuggono ouilù ' velocità-di '600 
moiri al secouilo. 

M e d i c i n a dui o l e f u a t ^ , . Uo 
gioruahi dr Vienna racconta che.si à 
ammalato testé 'd'infi-immazion'e'lóto'-
«tinaie l'elefante dalsorraglio di Bardana 
a Cìt.oinui»ti. 

ESSI nd.i l'uuimala quafi ceutsrna, si 
corse sub to a chìumura .il voterìnarip 
Bo-^ler, il quale ordinò la seguente me;-
dicina,' 4 chilogrammi di grii8so,4 iìiri 
di' olio iji lino, l i2 litro di 'tintura di 
òppio, 1̂ 2 litro di,alcool con etere'.di 
salnitro e 1|2 litro'di soiropp'i. 

Si al'ò la probasoide .deli'ele.Janle, è 
niédiaute un tubo di tnetailb'glT si f-'c^ 
prendere questa nàedicini tutta ih un 
fiato. •', ' . ' . ' • 

L'iaiÌ!n;iio ricuperò la>»lnti'; ma non 
si sa con co.rieìizìi'se iii cau^a o al onta 
di qui sta l'otìdic. i a eroira. 

O r o s s o d i a m a n t e . Due cerca 
tuli ili iliamaiili, noli' ii'V-'O del Bra­
sile, hanno trovato a Bagagàm, provin; 
eia di Minas, un diamante di un'acqua 
splendida, pesante 22 guilales, (32 d^cj-
grsmm). È qiusi un'intera fortuna'pei 
(fila cercatori. 

CRONACA CITTÀDM' 
I l n o j s t r o K * r c f e t l o . Uggletto 

ue!i'i(o/io ! , . ' 
11 Popolo Romano dice immiasato, ila 

mavimonlo nelle prefetture di Novara, 
t l d i a C ) Onieti, Avellino e qualche 
altrii. 

Alla prefettura di Novaraj vaoeota 
dopo la rimozione dal Pissavini, sarebbe 
destinato il comm, Caravaggio attual­
mente prefetto di Udine. (Jt?) 

noiuanda e de«ldei49. i Ou 
nostro abbonalo ci scrivo: ., .: .; . 

MI ricordo d'arar letto sui gioraali 
cittadini che il nostro ManicipiQ da,vreb-
ba ogni qua! tratto fai* eolrarè l'àóqua 
dalla roggia nelle cbi^viòbe', s'ffinV di 
larario dalle immondizie che dur&bte 
1̂ , .stagione «stiva mondano- «n'odora 
po?o grato. ,.. ] 

La tanto desiderata aoqu^ del prassi 
di S. Agnese faceva II suo iugrosgo lori 
mattin i alle ore 10. 

Siccome queatai va a scarldarsi's'fiel 
pozzo della piazzetta S. Oristofurn, non 
potrebbesi invece farla,lutrodnr.reideile 
chiaviche 1 ' 

Istituto fllodrauMuatìe» t . 
C l e o n i , liicordiamo ohe questa .sera 
alla ora 8 l'istituto fllodramioatjqo T, 
Cleoni duri al Teati-o Minurva, il tuo 
primo tratteuimonto'déll'annò, col pro­
gramma pubblicato ieri. 

Chiuderà li irattiuimonto un- festino 
di famiglia con 8 ballabili. 

C o l l e g i d e g l i a v v o c a t i « 
. p r o c u r a t o r i i t r e s s o . . ' ! t r i b ù " 
n a i l d i U d i n e « Vo ln ieKKOf' l 
Cullrghi seuocuovucatl in ordinarta.ada* 
nanza iinnuala par il {!<nrno 8 gennaio 
ora 11 so!,; occorrendo una socooda 

.. convocazione, l'adunsiisn ai tertik'il 
giorno 15, occorrsiidons una . terza ai 
terrà il 22 stosso mese, sempre ullp-ore 
11 ani. • ; , 

Ordine del giorno; 
1. Nomina di cinque membri nel Con, 

siglo deirOrdins e di sai membri..nel 
Consiglio di Disciplina, scadendo per 
anzianità: . ' , . . • u 
. a) Nel C:!usiglia dell'. Ordine. Il el-
gnori avvqC'ti L. Cauolani, L. G. Sahi*^!, 

' P. Linuss», F. Di . Caporiaooo, 0 . , A. 
'Ubnchi,' ' • "'̂ ^ •'• / 

ftj'Nel Goiislglla ,di Disciplina- I si­
gnori procuratori (J. B. Billls, 0. For-
nani, F. Leitanbnrg, 0. Levi, F. V*-
lentiMls' • dovendosi sostituire il defunto 
«itvocato &. Teli, •./ . 

. 2. Approyajione ,ConauutiV!) 1887(-i . 
8.,'Appruvaz'one Preventivo. 1888. 
L'uduuànzai uvr& luogo nella sàladel,ìa 

udiuóze'Civili dot Tribunale, gentllmetitia 
cunoessa, • . -r^ 

"VeatrO; IKiiilCÌéirài Dbidtiai gio­
vedì per «ura della Societtt Corale i 

Serata ^[ifaore delia signora, B. Foni 
.e Blgno,riif,iii'(iOlg« Bji|l.»^t 1'•;• (t j 
:;> .So'iB't'hùi iJt>PTO#aVì,(4iJÌ4d^VQÉS-
retta te" Paccinirici. SjirIntermezzo 
dell'operetta yetrani\a eseguiti i se­
guenti pezzi / •" ' • 

Maestro A^iìlomi' —- Duatlq per so­
prano ìe'i'.'hàri'toào -̂ 'il'èil̂ ô éiili'C'iSirea, si­
gnorina B. Porri d A. Piossi, 

Maestro Bizet —..Aria — signorina 
Olga Ball, 
: Maestro Millotti ->, Romaoga..(^fl!a 
barcarola r^' Pov'er(> Afàriflsr',^{sigiipr 
'A.' Piussi, ' ' " ' , - , ;V, ' 

' '. V e a t r o N a z i o n a l e , . L a - m i r i o -
uettistica compagnia Keccardini darà la 
sera di Venerdì 6 corr., l'ultima reaita, 
con l'addio di Facmapa, 

Progfhiamo I nòstvi' aìi^ 
foonatic'ul èscatliiió rafìi» 
bonamento a voler •meU 
tersi , in regola i; al pivi 
pi:<!sto po.«sib9le ondts tài^h 
subire ritardi neW iu'vfo 
del g;lornale.': 



IL F R I U L I 

1 BEL so&iio nmm 
Vn bel aogDO è quello che fa VAral-

io di Oomo, Ita sogao ohe è puro il 
g'oatrc a di quanti «ODO , atao'ohi di ri-
vela ia oontinua perpiaaaità, td ouiitinue 
tocliire, adita V la«abo di una guarra 
ghe può eoopp'.ara da no momeato aU 
l'altro e maiidare a aoqqnadio tutta l'Eu­
ropa. 
. I, oiioittri d«|la. gtierrg lo slasoiia 
p$«>e -^ .«oriv0 ì'Araido -~ aceamulano 
te riohieste di fondi a! rispettivi paMH-
meati, o racgifoi^iito pî (|ieraaa.sÌTO par 
lo.̂ i'tì>ll a; TÒt̂ r̂ '; e aéojppìglm'rfl gli op-
poBiluri, è l'eeempio degli eierciti rivali 
oiia «'aqoraatQoo. saots riposo.. rNallo in> 
dioare questi anmeoti dagli «geroiti di 
paMi vieisi, con cai- al vive (ui'e in a-
tàioiila, al omette oriuni aDohe qpel ri-
aerbo di prudenza e di diplomazia ohe 
pareva raoaomandabile qualotie aunota. 
Le relazioni tra Stato e Stato aono oosl 
rovioats, ohe all'iadotnaal di no oonve-
gao tra due reguaùti, i giornali affioiosl 
dèi-'dea pani avvertono ehft ioàiotlvi 
di diffidare s di vigilare auaaistóno tal 
qaali. 

Ognuno aente ohe una aimlle altua-
tiont) è dannoaa pertJtti; cbe .per tale 
alrada ql srriverA a quella ohe molti 
preoooiizano nuova iarlinrit ; — nu'Bu-
ropa dove tutte la spese inteìlettuali 
aaranud ridotte per is'opsaorar ogni ri-
•orsa alla guerra, dove la graudeua. 

, degli Stati ai misurerà nnìcnmente dal 
anmero dei batlaglioni. . 

Prima d'arrivare ii alò, è anche pos­
sibile ohe te grandi orisi economiche 

• (iha dtiraoo o ai riproducono- da iinnì, 
al aioDo riaolte con una terribili) taina, 
e ohe il progresso delle ccisiisé n̂ eocii-
niohe non abbia impedito alle industrie 
di volgere alla deosdenza. 

Previsioni oosi fusoh», ammeoss'dagli 
stessi uomini di governo ohe spingono 
per. neof̂ Bsiti di difasa gli andamenti 
più'coloseait, fanno sentire sempre più 
vivo' Il desidero del disarmo generate; 

Pur questo lavorano molti uomini di 
ouóf', non preoccupati se ia graqie io-
vsroalffligllMBzn dal successo renda per, 
ora ridicoli i loro sforzi. 

Obi non spera dalia propaganda pa-
oiìlcs, ò tratto invece a desiderare òhe 
l'elettricità continuamente occuinuiala 
al aoateui una buona vuilp, e prèsto, 
afflucbè — dopo la catastrofe — si ri­
trovi an modo di vita tollerabile. 

L'uomo politico che eapease ottenere 
quaaió' scopo ed evitare qnella yaatjii. 
ìucAlccdabìle catastrofe che a tabtlseib'i 
bra pur necessaria per arrivarvi, ^cri-' 
verebbe il. iî o noma aul libro d'oro del-
i'umauiti. • ' , 

,. Certo, sono enormi le diflicoltit.da 
oaperare. Converrebbe Indurre le aaztoai 
eortipi'é a un oongresso, e far accettare 
poi a'ciaesuna le deliberazioni che ai-
m,|le congresso avrebbe uduUato pel 
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Quiindo la] piccola Caterina ripreite.i 
Stensi'fu caUìà'''dsl un "grande spavento. 
Oli avvenimenti della sera lo ripàssa-
vai}o,.dav»fl.ti.̂ lla 'D(isQiarlai,Ell& «Kaizò 
a met̂  sul letto, e ~ volse attorno gli 
agatdt smarriti. Un barlume di luca en­
trava per il iluestrìno. Le sedie erano 
tutte rovescate; la lucerna rotta e get­
tata io uu canto, il letto scomposto. 
Sul pavimento vi era sangue. Sangue 
<inp{ierj|qtj;e,,sulle spalliere' dellersedio, 
sBÌle pareVt a>>' .'̂ t>'„'>°'''i ' " "" Q̂£̂ °JV 
{{jiaébva «"'terrà lii povera soinjmlif con 

sanguinate e pendenti m misero modo. 
.'iil,'ealtiinbaÌD'e'ò óotì'-'ern 'piì snl'sttb 
m^ì Sr? au'iatq fnqri. . . . 
' L̂a piccola' Caterina 'aaltò dal letto e 
W H A piMate^tta. te'.s\te hraa^l^jla 
povera bestia. 

— Mia povera Puzza 1 disse atempî àn-
dosi in isgrime, mia povera Pazza I EKIÌ 
non ti farà più malo'l"Ni)u é più qui I 
Dormi, dortni. 

b:iua di lutti, ma noa.eeaza sagrlfisio 
di molti. Sarebbe infatti necessario, per 
non citare che le questioni principali : 

ohe la Germania fosse invitata a 
restiluira «Ila Francia (contro indeouità) 
Mete, tutta la par.tii francese della Lo­
rena, e ia Alsazia almeno Silalhouse; 

ciia l'Austria cedesse all'tialia, pure 
contro indonnita, almeno Trento, e ac­
cordasse una larga retli&oa di confini' 
alt'Iapnio, .e anche.Trieste) 

ohe I' Ànsìria, .Oermsnia e Rùsais 
foitaero tenuto a'ricostiiulrs uti regaó 
di Pdl'oniB, beachè taeno vasto doli'au-< 
tico; 

che a clsaoun popola dni Balcani 
fosse dato di '|)oter>vilopparo una vita 
nazionale esclnaa ogni dominazione turca 
e russa ; 

che la sovranità .del Mediterraneo 
fosse regolata lo modo da non lasciar 
più adito a galusia. 

Il nostro aarà uu sogno. — Eppure 
ci SODO intelligenze elette che, per altre 
Vlè̂ ' credono 'ancora at.'HrionfO' della 
causa della pao .̂ Non temono il ridi­
colo, penaiiodo che l'iaventore del pi­
roscafo 8 il costruttore deliiì prima lo­
comotiva furono dorisi ad insuitatl come 
visionari ; e si era nel secolo XIX. 

Anche l'abolixione'della schiavitù par-
ve ' un sogno, e fa attuata : fu sttnata 
anzi d«it popolo più pratico e meno sen­
ti meniti le. 

.Se i governi riusoiasero a emuDcl-
parsi dalla sugî estione delle rivalità e 
vanità nazionali, dèi lavori dì popolo 
contro popolo — lutti pessitpl consi­
glieri — perché non puirebbaro un 
giorno accorgerai che i sagriSzIi mats-
rlall e morali che volontariamente pa­
recchi di loro dovlrebbero subire af-
flnohò uu disarmo generale divenga pos­
sibilê  sono di gran lunga proferibili 
alle rovine incaicolabiii-di una coi.fla-
graziane, e preferibili anzi agli stessi 
danni che la condizione attuale predace 
inesorabilmente? 

Ma si domanderà : — qual t> lo Stato 
che può accondiscendere a piendere la 
umanitaria iniziativa senza pericolo delia 
propria dignità > 

Rispondiamo : quello Stato che.quan­
do era.recentissima la sua unità, fu delta 
garanzia di paco per j'ffuropa: l'Italia. 

Gli 88 nella storia 
A onore e gloria dell'anno novello, 

che si presenta con ire otto, e promette 
di essere molto provocante per quelli 
che hanno fede nel Lotto, apriamo la 
storia, e vediti ma che cosa di mfznorii-
biie eia accaduto negli 83, da 'ohe 
mondo è' mondo. 
' Ci ospita avanti,' prima di ogni altro, 
qnel piagnone dì óeremia profeta, iche 
ne) 688 a. G, non la finivn più di de­
plorare te sveutul» di- Oerus'alemiùs. 

li tempio alla-'«'Fortuna maliebra» 
in Roma, fu erotto nel 488 a. d 'es­
sendo riuscite 'Volumnia e Votruris, in 
quell'anno, a placare Goriolano.' ' 

& cosi dicendo copriva! di carezze 
la, povera scimmia ohe-, le volgeva uno 
sguardo languido. , • . : . , . 

— Me l'hanno uccisa ! Hanno rapita 
ljt.li}t̂ a,̂  liepQa.;Siggora, la miâ  b.e î- t̂-
]triò'i».,°o'' liooìs'o* Pazza!, Oli I un gid'roo o 
l'altro uccideranno auohe me, ne sono 
s,i.ciii;s, e sarà m'egjio I 
i,, ,'II lettore ha fittp conoso'epza con la 
piccola figfia del saiiimbaiico ; bisógna 
mostrargli ora il ritratto. 

Nel y'iso,smunto e.quasi diatanO;,!}ella 
tÀotuUà' nulla' rivelava ' fórigiiià'.Ita­
liana. Il vivo solo di' Napoli npti a^eva 
potuto abbrunirò la sna .lattea pelle 
sotto" 'cui scorreva il sangue puiparao 
e caldo delle contrade meridionali. Oli 
occhi de.lla Caterina erano di un celeste 
pallido, e i suoi'capelli'avevano oonsei'-
v'àto quel biondi) . incerto oI\a si hota 
d'ordinario sulle teste dei fans'iuilettl'. B 
questo proveniva da ciò che in. tutta la 
sua persona i liasamsnti .pfoprli all'in-
fjnzia si èrano consei-vatì' In una' stra­
na, maniera. La si sarebbe delta una 
ragazza di cinque, anni, aita còme'tina 
fanoìuiia di quattordici. 

La infelice dopo di aver avvalla in 
un panno la Puzza, l'adagiò sui letto, 
e si vesti con febbrile attività. Il suo 
costume nnpoietano le diede una strana 
e fantastica apparenza. Il corsetto le 
dÌB«guava là mìeecsinda gracilità del suo 
petto impubere e le rigide, pieghe delia 
gonnella cilestre le cadevano ai fianchi 
coqe nelle t̂atUQ delle sante nelle chiese 
d'Italia. Toltale la pezzetta bĵ incâ  i'au-
.réola che ornava la stia froots'di w 

Neil' aauo stftsso s^aosdo i geologi, 
aarebbero avvenute le sommersioni e le 
Immersioni del suolo ove ora sorgono 
iioma e Napoli. 

Bra ne! 388 a. C, che Demostene fa­
ceva furore colla eoa eioqueuz», 

Fu proprio , in quel mede.iimo anno 
ohe le oche capitoline acquistarono le 
prim» ben«meronti>. '<-

Dionigi, l'iranno di Biracusa, ìmpa-
drqnivasi-di-Ueggio, difesa da 300 ya-
eòelli, prs&iaameute in qSell'anapi 

li proda -Camillo moriva di morbo 
(iiitttagio^o nell'anno medesimo. 

Cento anni dopo, nel .288 a. 0., Ar-
ohimeilo metteva, la sua dottrina a pt'.q-
fltto della patria. -, 

Ed altri ']>Q0 {iDtil «i|)pi<;880, nel 188: 
a. G. Claudio Marcello ìmpadioniyasi' 
di Como e di altre -SS terra lombardvv 

Fu allora che si formò h Gallia Ci-
ealplna, colle popolazioni solftomcsBe 
dni 'Ko.'niiui ; cioè Ioaiibri, Oenom»»! 
(quelli ohe avevano la dolce macia della 
cena}, 'Veneti a Liguri. 

La lotte''fra MWó' e Sili» divennero 
più ajpro oell'88 n C. . . 

Siila combatto in queillanbo contro 
Mitridate, nel Ponto. 

DairEr,i Cr.atUna .in poi, troviamo 
ohe Diocleziano dà nel ^83 una nuova 
forma ali' Impero, facendo risiedere 
Massimi >no a Milano ; che TeoJosio nel 
888 sconflsse Massimo, il quaiti mar­
ciava contro Kama, o che S, Ambrogio 
e S. Agostino erano in quell'anno a! 
l'apice dell# |or.o p.o.iflnzi».' 

Teodorica sconQsse OJoacre alle Alpi 
Giulio, nei 488. 

Un «ecolo dopo, nel 588, S. Gregorio 
M'igno era In grande Onore. 

Pipino d'HerisIal fiaccò la potenzi 
dei lùerovlngi nel 088; Carlo M^gno 
faceva-il paladitiu del Papi nel 788; a 
Carlo il «grosso», oelI'SSS, per easefa 
troppo grosso a' troppo doro di testa, 
perdeva tutto o ò chî  Carlo Magno a-
veya-oonquistato. 
'•' Ferverono le lotto in Ungheria «al 
988. 

Combittevano «creaenle Gregorio 
Yll ed Enrico 'VI di G.rmiiuia nel 
1Ó88, e il papa andava a morire in e-
stlio. 

Perseguiva Saiiidiiio i cristiani ' nel 
1188, e Federico' Barb&roaaa mttoro in 
quell'anno, dopo avere opposti quattro 
antipapi ad Alessandro III. 

I Pisani condannarono il conte Ugo. 
lino a'morire di fame nella torre, m-
Bieme ai Sgliuoii, nel 1238. 

Un sncuio dopo, udì 1388, Bajizet 
asaale l'Ungheria e aconSgge l'impera­
tore Sigismondo. 

E nell'anno atesso, ̂ Enrico .'V, profit­
tando delta dabbenuaggiMÓ'di'Carlo VI, 
va io Francia, e al fa proci imare 
«:»,'- ; . l'r. . '., 

Dopo 170 anni di guerra, Giacomo 
IV di Scozia conchiuda lu pica'eoo 
l'Inghilterra, nel HS8, e aposa Màr-
ghatlta, tìRlia'di Enrico VII. 

Quello fu, in Italia, l'unno dello con­
giure., 

Girolamo RIa'rlo, signore di Forlì e 
d'Imola, il 14 aprile 1488 fu ucoiso da 
Franoeioo dlOfa,?, •.t(̂ n|i'Yi!?e, e il suo 
cadavere veifné gott'ito ' dàlie finestre 
diii palazzo, e. trascinato per le' vie 
dalia plebe tumultuante, Osteria^ Sfor­
za, entrata nel castello, ordinò di far 
fuoco sugli assed'BUti. 

Intinto Ludovico Sforza mandò gente 
-armata in aiuto della nipote. -

I ribelli turco .dispersi, e, con essi, 

uimbqid'ofo palli.do,. aaaoisigliava al.lon-
tano chitii'or^ di un'apparizione che. ai 
invola. 

E'I infatti la-piccola Caterina s'mvo 
lava l„Foggjvij q,i)f!a(Q îiionilg ,ii9,ai,̂ i|Btto 
di 'DUI-ncm*»#eva'''oonÒ8Ìiiut6icti"é le mi­
serie, 3 ogpi volta, cb? la tosso l8,s!ra-
z'''tìvii' 'Mo s'òarnp 'petto, 'l'ahjselb' tenuto 
'schiaro dei aulj'''co'rp'ò; bUteva le ali, 
impaizìenté'della dipartita.'' 
' Méntre ia piccola figlia' 'd>;l saittm-
bacco ai veètiva e si preparava ad u-
'aoiro dalla sua topaia'," conduciamo il 
lettore li'e'll' abbaino ove Suochiarielló 
aveva condotto la a'gnora di Santaca-
tana, • -, . , , • -. . ,;,-, 

Quarido la povera Anna ricuperò i 
:seuii.i si, t.rovò in una ,pioco|a .stanca 
8Cur,a e .tetr|i. Un letticoiuolo, uo ta­
volo, poche salio. Da un Unescrinot dai 
l'alto periotritva un Sia di luce. I ti­
mori più ainìiitri agghiacciarono la ^ua 
immagine. Il coraggio non può eserci­
tarsi che con tina conoecOiiZa- positiva 
dei porictjlo ; non s ha arma contro un 
pericolo di ciii s'ignorano 'i particolari, 
La codardia forse non 6 ultra cosa che 
la ditbolezza che fa rivolgare gli ' occhi 
dall' oggetto ohe si. teme. Sovente un 
essere ai precipita' follemente -In un a-
bisso' ]ier evitar di vederlo ; e ohmoque 
ai decide a guardarlo fissamente, o trova 
delio rieorae o ai rasscgaa, . „ 

Anna'si trovò solai! Ì{ menomo''ru­
more che credeva udirà la penetrava 
di terrore. Udì gemere un cane,' a non 
dabitò'foase i'auoubaìu di un avveni­
mento; fumicato per lei. Il' suo p.enslero 

i soldati di S'tnta Madre Chiesa che e-
raiio audatl a sostenerli. ' 

In quello staaso anno. Galeotto Man­
fredi, signore di Faenza, fu ucclao per 
tradimento della moglie; e no nacque ' 
un tumnito popolare. . 

Altre congiure dei Malvezzi contro 
Giovanni Bentlvogiio, in Bologna, degli i 
Oddi contro i Baglioni, i. Perugia, av- | 
vennero nel 1488, i 

La divina provvidenza, invece di fa- ' 
Torire nel .1688 la causa del cattolici- , 
amo, dopo lo stragi, degli, Ugonotti, si,i 
mise piuttosto' dalia" parte dei nemioi 1 
ostinati della Chiesa. j. 
J....F'llFPO l'i principale egsteaitore della , 
causa cattolica, speraodo di cavar pir-
tito dalla esasperazione che avara prò- { 
.dotto il.'Sappliziu di Maria Stuarda, pre- . 
parò asa grande spedizione contro l'In- | 
ghilterr». ' ;: • | 
.. Ma quella che gli apagouoli avevano ; 
obiap9atfi « invincibile Armata > fu di- ' 
strutta dalle navi inglesi e dai venti I 
contrari. i 

Rientrò nei porti dalla Spugna con ! 
ottanta vascelli e 18 mila- uomini di , 
meno. | 

Così la Riforma veniva liberata da un i 
graviasnoo pericolo; e Filippo li, esau- { 
alo poi 120 milioni di dqcsti spesi in 
quell'ingente andamento, vedeva oomiu- ' 
elitre lu sua decadenza, i 

Domineddio la> avevh trattato come ' 
un eretico, mentre si era rovtng)ta per ! 
la fede, cattolica I | 

Chi ne può. capire nulla di qìiesti , 
sapiì misteri'? , . | 

Fu pellSSS cha un altro Oitinjtto , 
difensore del da t̂ulicjsmo .toqcò una (ri­
tte, fi oe. 
, Enrico IH di.'Frsnoia faceva; truci-
darf, il 33 dioepibra, usi proprio pa­
lazzo, il diica di Guise ; e il giorqo ap­
presso lì cardiMalo di Lorena, fratello 
del duca, era massacrato egli pure. 

Che tempi pacifici pei principi della 
Chiesa, e-pei suoi ardenti fautori, non 
è vero? 

nisjime, malgrado gli atti di vandalica 
distruzione da lui ordinati nel Palati-
nato, nell'Elettorato di Troveri, e nel 
Margraviato di baden. 

/Vi fì'anc6BÌ costò cara la difesa della 
fedel 

Un secolo appresso, nel 16G8, nuova 
soltinné vittoria degli amici delia Rifor­
ma Ili Inghilterra. 

Gli ollantolto non hanno mai portato 
fortuna uilai Gh e<a di Roma 1 

Guglielmo d'Orango si mette contro 
il fiuocero suo, Giacomo II, re d'Inghil­
terra, figlio di Carlo II, che orasi ri­
conciliato col Papa,' e con Dna flotti 
numerosa approda a Torb>y, portando 
sulla ba diera questa parola: 

« Per la religione protestante e per 
la libertà d'Inghilterra» a la divisa: 
< lo manterrò». 

Senza ostacoli, Guglielmo arriva a 
Londra; e tutti gli .VAOUO locontro, non 
éscluaa una figlia del Re, Anna, moglie 
del principe di Danim-wca. 

Preso da.paura, Giacnmo II si tra­
vesta, e fu'ggie in Francia, pnisso Lui­
gi Xiy, nel dicembre del 1688. . 

Ajiitato forse dalia'grazi» ilivina, noni 
ostante che, avesse aizsto. la bandiera-
delprotealaateaimo, Guglielmo d'Oran­
go' fa dichiarare da una Convenziono 
'decaduto Giacomo li, e si m^tte al pq-
,6to di lui. 

Proclama 1> dtcAiardzio.na dei dirilli, 
quale' fondaniento della Custituziono. 

La soia Irlanda rimase..fedele a Gia­
como li. 
. E Luigi XIV, ohn, nel settembre dei 
1683, muoveva guerra a. Guglielmo e 
ai a.upt alleali, toccò sconfitte criatia 

volava lio^tantemente ad Ernesto, Anche 
egli, "olla ;i- diceva, è' eŝ óajl̂  ai miei 
at'easi.p'àciciili J la'p'Ccini non' ini d sse 
•bUe si piMisa iiasajsiriar ine'e'liii'* 

E la poveri' Ann» fremeva al solo 
pensièro di np assassinio consamato 
contìro'plrbea'to. Élla ignorava il,genera 
di morte'ohe Iq al ,da3tinaya,'e il atio 
spirito, preoccupato, carqaiido a iudovt-
iiaf-lo, 0 per meglio' dire, rappresentan­
dosi con orrore mille supplizi diversi e 
le agonie p'ti dolorose, non poteva ab-
ba'nJonarsi alia meditazione, nò appli­
carsi alia preghiera-

Udendo un rumor di paaiii, alla si 
alanciò maccbiàalmèntii all'altra eatre-
ffli.tà dalla sua stanznocia b si oaspose 
dietro il 'lettoi Succbiarello' éptrando e 
non vorlondoia, la ch'amò con vóce 
ranca, Egli posò sui tavolo un pezzo di 
pane ed una-brocca d'acqua, 

i\iina, superato'il primo movimento 
di;paura, sì avvicinò al miserubile, e 
gli disse i . I ' 

— Chi siete voi ? Perchò avolo com­
messo il delitto di chiudermi in quéato 
tugurio? E contro me aoitantoche voi 
meditate consumare un misfatto^ 

— Voi avete paura di veder condi­
videre iàvdilti'a sorte al vostro' amante. 
Ma aappiate eh' egli vi h) idima^ticata. 
Le mie ricerche .tu! provano ch'egli vi 
!̂ a tradita par lady OfiJiia Dutta^, oàlls 
cui braccia si trova da circa du^.mssi, 

— Mia'érabilól. voi rasntile 1 
£ Succhiarielln, eeoza più nulla ag­

giungere, uacì'dalla stanza. 
Antia rioa'dde ' aopra una sedia. Un 

Canto anol dopo, U Franala si tro­
vava contro l'Europa, Biiovaìneoto. 

Oadnlo.il Miiiiatero Calonoe, l'Assem­
blea dei notabili accattò ogni Riforma 
p.roposla da Brienno, ma il Parlamaoìo 
non uo volle sapere. 

Il̂ 'diioà d'Orloaiis'fu osili atoj alob'al' 
membri del Parlamento furono ,pr.eclpl-
tati dalia Bastiglia,'"?, in mezzo alla in-
digniulonp i\ tutto le.olsssi sociali, in-
y^iìàifaijai;giù.Stati g nejali. • • L 

Hri'bnné ai ritira, non 'potendo più 
resistere alla Qprrontfl popolara, e con­
siglia li R'>) di ''cbiàmara Nockere al 
Ministero, nell'agosto del 1788. 

Alla- testa del Governo- ingibse era in 
quell'anno Pitt il giovano, che, a 83 
unni, con ua'am'nin'striiziono saggia e 
vigorosa! raslitul la calma al suo p»e-
ae, B seppe preservare la monarchia dal­
l'influenza estera. 

E dal 1888 che diranno i po­
steti ? 

L'ammliiiatratoro lo ha salutato col 
p ù amabile dei suoi surriai, 

E questo «'goiflca che sarà a:i anno 
buono, 

G-'uardats f-itabtii. 

Un Oiuniollo. 

BALLA ràpVINGIà. 
S a n «Quirino, i gennaio. 

Petizione 
all' 0». Direiione pnmnciah delie Poste 

in Odine. 
All'on, Direziona, provvinoiale dalla 

Posta vanne recapitata un' istanza, af­
finchè aia maglio regolato il servizio 
oorr.spondenza «al Comana, ~ e parohè 
1 on. D.reziouo nomini quo'e procaccia 
e distributore delle corrispon lenze il 
signor Gambin Oiovanni, oome quello 
ohe gode la piena flJiioia dulie peraone 
pù interessale e della maggioranza del 

E-iaa istanza co.itione moltiaa'me firme 
fra cui tutte'quelle delle ptrsone rag. 
guardevoli, di tutti i oopamaroianti, del 
clero, della maggioranzi dei mambri 
dei Consiglio comunile e censiti. 

Si apera dopo ciò eh' essa debba senza 
altro essere pieuam"nt8 ascolta, 

R. 

S. FOCH) S gennaio. 

la forza dÉÌla voMiione 
e le male lingue. 

Si voo fera in paese, non sappiamo 
con quale fondamento, olla il S. di 
Sindaco, di.San Qmrinci, il qaale fino 
dagli anni giovanili aentivsai Iratto ir-
reàistihilmenta a vestire il atjo di San 
Fra noeaoo, aia ora novellameote preso 
dai prurito di entrare in un nioiiustero. 

SI attenda' la sua detonainiziona, 
.iseatro «erte piHiBoìiogqijiiiqoi.visnoo 
susurraodo oha so non nel convento, 
egli sarà sempre pìaloaamaiita accolto 
in qualche altro sito a.latto alla sua 
gu irigione. 

Staremo a vedere, Z. 

momento aletto muta, pallida, coma in-
aenaibile, con gli occhi fissi ani terreno. 
Poi dio' libero sfogo allo sue lagricpe. 

Tradirmi I Di due mesi in braccio di 
Ofelia Dailf'yl No, non è vero I none 
poàaibilel Quel-miserabile ha mentito l 

E flluoiosi in Ernesto, ella si alzò, 
e 'gettò lo ngnard-) sui tavolo. Uo nuovo 
pensiero te balenò nella menta: si pòr-
Buasj ohe qi> |̂ ,patf|9 ̂ oha; la si prjseu-
tava fossa avvelenato'. 

Stisoa si gallò aopra sua vaoohia 
poltrona, a dormi'a diverse riprese, 
svi'gliaudosi ooutiiiua'mjnta Oiin sopras­
salti, credendo sempre di vedersi com­
parire davanti il suo assasaioo. Il tir-
rorj fa di ogni cosa dei presagi. La sii-
perstizione nacque dalla sventura e dalla 
paura, 

— Che giortip cupo 1 .Jiaao ella fra 
ae madesima, alzando gli ooobi al flae-
Btnlnb'). saiiihea. fatta per riécfaiarare un 
delitto I 

Ei neadda salia .poltrona, dando uà 
libaro carso alle .sue lagrime. 

XXVI, 
Adesso lasoidraQ per poco Londt'it é 

riconduciamo il lottora in Italia, ove 
'abhiii mo lasciato non pochi personaggi 
della nostra storia.. 

Il lettore ood avrà dimanticato di 
aver ' lasajitfi il a gnor Sautaoiteoa nila 
vigilia di esser nominato segretario ge-
Obraie al Minlatero dell' Interno.' D.)po 
fliò, nioltì a'vvaoiraùntì hanno avuto luogo, 
e il signor di Santaoatàn'4 era giuiito 
»1 yosto di tplnìjtrg. , CCond'tiu») 

http://Oadnlo.il


I L 'P R l U L T 

Una curiosa jenKiiiii, 

li gioroo 30 dioambre dauoraa ai a> 
g<tó XDaìùiS la p ie tu ra 'd i Aviano un 
procella Hi «tififrAVvepKÌ^^é fQjlliOdfroato 
(li Al '6< Boeuiat^ di' aT«lf,!8{ièdità DIÙL' 
ricetta modica B3 una perBona di San 
Quirino senza enadrao i^coUittato per 
diploois fiirtnaoeuttea. 

All'udienza i tontimoni d'accusa oitatì, 
> dlobiaraToho unaólmetBÒtité'' non' 'es ' 

aere vero ti tatto apposto a .carico di 
'A. O; • " : • • . 

._ Mauoando dunqa^^la prova, giuridica 
dei fatto, Il P. M. cónViiito ileli'iqnof 
OiiDza dall'accusato ritirò l'aodusa pro>' 
poueado indi lui confrontol'asioluzidDe. 

.—' .G da. Iqtti .iiteaevasi dpvésje 'il sì^. 
A, Q. anduce presqiollo, qunudochò con 
geuerale so>preàa' il sig. Pretore motivi 
'sentenza di óaudoiioa, Ibfi'ggsD'du aaa 
amtneniia di I. 16. 

X comaioati obu si fecero ia isguitò 
all'cSito cosìi idasp^ttalp lama persino 
inutile li farli, 

Ssff poii s6n'o,certo di ansolutit am­
mirazione par la scienza di (jnesto egre­
gio Pretere. 

A. 

A v l a n o , , :0. j|i«nn(iiu. 

V» mallo cAd vuoi diventare presidente 
0 giudice. 

Giarlatanava-jerl io paese.DO Indivi­
duo decentemente restilo àugniando a 
Tizio e G»jo il felice aono, 

MoMo dalla curioaitlt, chiesi aucli'io 
donde Téniesa a cesa'attendesse; rispor 
.semi che Teiiiva daWa - Foligha e- che 
attendeva la nomina di préildente'od 
almeno giudica del Tribunale di Giais, 
paését̂ lD pòco Inilgi^da qnl, 

Compresi Allora ohe quali' individuo 
in luogo d'andare al maiiicomia era 
giunto tra noi. 

Ànt. 

Xoni i i iUtn« 3 gennaio. 

Acqua e itiaugurazione delle fontane. 
Nel inentre vi scrivo, i' acqua delle 

nostre sorgenti deve aver fatto l ' lu-
. gresso nella capitalo del Friuli. 

QuHiito prima adunque avremo l'Iu-iU' 
gnrazione delle .fagiaue con l'intervento 
di tutte te autoriti iimmiaistrative a pò-
lìticbe. 

• . Z. 

MagUtra tu . ra . Il Bollettino giù-
dizinrìo reca: 

Filippi À nominato vice-pretore a Fai-
UIBOOVU, 

INTERESSI CITTADINI 
A s a n c l a z l o n e a g r a r i a f r i u ­

l a n a » Il Guiislglio dell' Associuzioue 
agraria friulana è conv^'cata in seduta 
ordinaria pel giorno di sabbato 7 corr., 
ore i pom., per trattare dei seguenti 
oggetti : 

1. Cumunicazioni della Presidenza ; 
2. Nomina di una Commissione giu< 

dicatrice pel concorso dei sili ; 
3. Propost» di istabilira in Friuli dei 

campi di esperienza; 
i. Assegno di Una sonica al «0»mi-

tato per gli.acquisti ». 

Gol f gennaio' eorr. venne 
soppresso il servizio comulaiivo diretto 
per il trasporta dei viaggiati.<ri, bagagli 
e cani per i transiti di Arezzo e Fos-
hatu fra le stazioni di Ancona, Bologna-
Firenze centrale, Foligno, Livorno, Pe-
rogio, Roma o Terni «ppart-nenti a 
qui-sta rete e quelle di Angbiari, Gitli 
di Castello, Gubbio, San Sepolcro ed 
Ùmbetti.de dell» . linea a .scartameoto. 
ridotto' Arezzo Fissato, eièròiiata dalla 
soi.cietA.'per lo ferrovie dell'Appannino 
centrale,' " 

CIÒ a parziale mOjl,iflca;iooe, dell) av­
viso tri data 30 novèmbre 1886, avver­
tendo che naila è variato per c.ò >cbe 
riguarda, il serv.izio di corrispondenza 
per le merol a grande e' piocola "velo­
citi con 16' stazioni della linea.sud-, 
detta. 

.Pef>. fk«4!«;dere alle stazioni. 
Il Ministero' dèi lavori p'ubbli'ci, inteo-' 
deudo di proporre itlcuos moxiificaz'ooi 
alla disposiziooi riguardanti la vendita 
dei biglietti nelle stazioni, ba invitato 
le Amministrazioni ferroviarie a sospen­
derne la vendita, ohe era stata fissata 
pel 1 gennaio. 

ItiehIarAXiloiiic» 
Il sottoscritto, assicuralo contro le di-

sjrazie accidentali colla Sofilstji delfe Ai\ 
siturazioni generali di Venezia, si sente in 
dovere di tributare pubbliobe iodi alla 
gooieti stessa ed al suo agente in U-
dme signor Emxlio Qirardwi per' il' 
pronta d giusta riaareimento oltanula 
io causa- di accidente tùcoatogli li 7 
novembre p. p. 

tiueio de Fornero. 

Si mondleante Anto mntoi 
B uscita l>i.S5* dispensa deli'importauts 
romanzo II Mendicante finto muto. 

THS^vJilkoFe ̂ iHeì aegeetart vo-
tt|l|t)DÌH||li E Kitìto il primo numero 
della Campana del Comune Monitore 
dai scgretiiri comunali, compilato « pub-
blisuto per cura della tipografia editrice 
Fulvio G-iovaniii di Civldale. 

Angurii ({I lupga vit.a e prosperità, 

SI g r a n i l o s i i o c c s s o . I doni 
cbe offre il «Popolo Romanoi baoiia 
avtllo un succasso strepitoso. 

Esposti nei principali negozi di Roma, 
furono giudicati superiori di gran Inoga 
a quiinto fu tetitato finora in materia di 
premi, dai gitrnali italiani ed esteri, 

li valore dei premi compensa là spesa 
deli'sssooiaz'one. 

Oli abbonafOBntioon premi restano 
aperti fino al 6 genoalo. Vedere l'av­
viso speciale. 

JPrcMtlto della città di MI-
lau'o « s e i , 83.9 Biitrsz'( >ne del 2 
gennai 0 1887, 

Serie estratte: 

54 217 823 458 ( 479 636 897 
979 1007 1 U 4 t'ito 1361 1392 1S70 
1678 1741 1762 1922 Ì934 1936 1843 
Ji064 3246 2881 2573 2795 2624 2923 
8160 3171 3197 3245 8407 8483 350B 
3662 3841 3961 8981 4128 4139 4817 
4409 4419 4748 4762 4856 6066 6192 
i}2$l 63Q4 6808 6320 6321 5460 6668 
6670 S70Ò 5709 6736 6799 6818 6856 
6916 6970 6983 6198 6218 6294 6803 
6499 6693 6708 6939 7041 7177 7193 
7S28 7646. 

Ô biijijiziqni premiate 

Serio N. Premio Serio N. Pr. 

B700 16 60000 2922 46 200 
3197 30 1000 3981 37 200 
8961 38 1000 6670 36 ZOO 
B73tì •34 1000 '6294 20 200 
1114 1 400 7545 41 200 
1943 13 400 1570 43 100 
4t'23 89 400 1741 30 100 
4419 37 400 1933 4 100 
1392 42 300 3160 43 100 
1934 42 300 4123 47 100 
3160 23 300 4409 17 100 
3407 31 300 6670 2 100 
5916 44 .'. 300 6799 38 100 
54 6 200 5818 28 100 

2678 7 200 6939 3 100 

Altri numeri vinsero L, 60. 
Oli altri numeri appartenenti alle 

suddette seria s non premiati i<ono rim. 
borsabiii ron L, 47, meno tasse, ca-
damo, 

PagaiDBCti e rimborsi dal 1 luslio 
1888. 

OMer va^ioul iptet^^rvloglebe 
$t«utiine dì Udina—R. Istituto Tsaoico 

Gennaio 3-4 ore 0 a oro 3 p. ore 9 p. ora 9 a, 

Par.rid.alO'  
«itomaidlO 
1ÌT. de! m»T» 
Umid, rolat. 
Stato d. cielo 
Acqua cad. 
I ( direzione 
|(vel.Jiilom. 
Tcrm.cBUtig. 

752 6 782.7 
65 I 59 

misto misto 

N 
4 

0.1 
0 
3.9 

'755.4 
33 

sareno 

NE 
8 

1.9 

787 2 
85 

sereno 

iVE 
1 
2.1 

-5.6 
-4,8 

T .> > . ( massima 5 0 
^^P»"*"" ìmiaim.-3,4 
Temperatura minima all' aperto 
Minima esterna nella nott« 3-4 

Telegramma meteorlfjo 4ei-~ 
l'Ufficio centrale di Koma : . 

(Ricevuto alle ore 5.— p, del 8 geu-
,naio 1887). 

' to ' Europa' oòntìona o'otevqlniente'di-' 
minaìta depressione ;nord-avés.t'p pres­
sione molto aumentata sud-ovest Frau­
dai. Ebridi'745, Traosllvanla e Madrid 
769. 

Italia 24.'oi'e barometro salito 5 mm. 
lu Snrdegna-; disceso da 3 a 4"al sird ; 
pioggie versante Tirrenico ^ sud,' di< 
ve'rss nevicate, venti intórno lovarité 
co.pt<ni)ameiite decrescenti in. fp.rjsil tem-' 
peratura aumentata centro e sud. 

Stamane cielo coperto nebbioso, venti' 
debolifrea^jbi apecialmeotu aette.Dt|:ia.niil,iy^ 
barometro'766'norà, 764 versante a. 
driatioo, alquintiudépVeasoiTSd .Tirreno.^ 

Maro mosso agitato. 
• . Probabilità: 
! Venti d.?bpli freschi spicele intorno le­
vante, 

C elo nuvoloso con qualcbe pioggia 
Italia interiore. 

Tempi} tende a migliorar^. 

(J3a/l'bsn'eri)aldi'i/7 Àfeleorico'3i Udine). ' 

ALL' ÓPFELLERIA DORTS 
si trovano pronti i KRAPFEN 
caldi ogni giorno alle 5 p. 

MEMORIALE DEI P I V A T I ' PEI BACHICETORI 
Rivista settimanale NUI mer" 

cat l> Settimana 62, — Grani. — Mar> 
tedi marcato deserto per |a naduta della: 
neve. 

Giovedì pncbl cereali coprivano la 
piarzs. Granofurco d('g1'ett(i, trovando 
specialmente la speculazione più .utili 
gli acquisti del granone forestiero. 

Sabbato mercato madioorem«nte for­
nito. Poco frumento ma tutto smerciato, 
DI granoturco una terxi parte rìmasn 
invenduta persistendo la pochezza delle 
domiitide pel grano nostrano. 

Rialzarono : il frumento cent. 60, il 
granoturco cent, 12, <! sorgorùsso ceot, 
1, le castagne cent, 84. 

Prezzi minimi e massimi. 
Giovedì, frumento da 16.— a —.—, 

granoturco da 9.26 a 11 .—, segala da 
—.— 0 —.—, sorgorosso da 6,— a 6.60, 
avena da -,— a —.—, castagne da 11 
e 50 a 14.—, saraceno da .— a —,—, 
tagiunli di pianura da a —.—, 

Sabbaio, frumento da 16.— a —.—, 
granoturco da 10.— a 10.90, segala da 
—.— a.-—, faglttoli di pianura.d» —.— 
EorgorosEO da 6.— a 7.—, fagiuoll alpi-
Risni da —.— a —•—i castagne da 
i l a 14.—, orzo brill'lo da ~ . — 
a —.—, 

» * * 
Foraggi e Oombuaiibiili 

Martedì nulla. Giovedì e Sabato mer. 
cati assai scarsi causa l'infenso freddo. 

Mercato dei lanuti e dei suini, 
29, V'ernno : iO peoor?, àe\\<s «uali 

"ondate 28 per macello da «ent. 48 a 
62 al chii, a p, m.: le altre 12 per al-
ierameuto a prezzi vari, 13 castrati, 
vo'iduti tutti per macello da ceni. 78 a 
78 al chiI a p. m. 3 arseli, venduti per 
macello a o n t , 70 al ehil. a p. m, 

200 suini: Yendul) 35 per manollo 
ai seguenti prezzi: da lire 80 a '90 al 
quintale quelli del peso di 160 a 170 
chil., da 80 a 83 al quintale-quelli dei 
poso da 70 a 80 chil. 60 d'ulievamento 
u prezzi vari, 

* * 
Carne di manzo 

I.a qnaiiià, taglio primo 
» » » 
» » secondo 
» . » » 
» » torzo 
» » » 
» » :» 

li.a qualità, taglio primo 
» » » 
» » ' » 
» » secondo 
» » » 

' » » » 
» » terzo 
» » )> 

Oaroe di vitello 

Quarti davanti al chil. Lire 1.40 
» » » » 1.20 

al chil. 
Lire 1 60 
» 1.50 
» 1.80 
> 1,20 
» 1.20 
» 1,— 

. I'BO 
-» 1.20 

» 1.20 
. 1,10 

» 1.— 
» —,80 

Quirti di dietro 1.80 
1.60 
150 

Avviso interessantissimo 

SEME BACHI 
a bozzolo giallo osllularo 

Sooieii iniernazionala ttaWoola 

11 sottoSrinato, noli' interesse dei Bachi­
cultori, si pregia recare a eouosconia del 
pubblico, essere egli anche in quest'anno, 
ncnricato dello smercio di N e m e H n c h t 
(kbtiaMAia g i a l l o , confeziooalo sui Menti 

j'Manres ( Var-Pramia) a Sistema cellulare 
.' Pasteur selezione fisiologico e microscopicc 

a doppio controllo, operazióne eflettniitm diii' 
celebri professori.adiiotii ai rinomati stnbi-, 
limonti in La gorde tfreynet. 

II prezzo dot «cmo, (fflfnttneda/Jacirfarja 
ed atrofia, si vende a lire 14 oli onci», di 
grammi 30, se pag.bile alla consegna, op­
pure a lire 15 se pagabile al raccolto. Lo 
si cedo pure al prodotto del 18 per cento a 
chi na fari richiesta. 

Oltre ogni dira splendidi furono i risnl 
tati che questo S e m e ottenne in tutte le 
regioni ove fa coltivato, ~ od è per ciò 
non riiai abbastanza raccomandabile n t a t t i 
I e o K I r n t o r l d e l Fr in i i ) i quali an-
cho' nella testi trascorsa campagna del 1887 
ebbero ad csperimentarne nel modo il più 
convincente la eccellente queliti che no lo 
distingue e a provarne i vantaggi rilevao-
tissinu da esso cttenati. 

Le domando di sottoscrizione pel 1888 do­
vranno essere indirizzato al sottoscritto in 
San Quirino, unico rappresentante perle 
Provincie Venete, od ai suoi agenti istituiti 
nei centri piii importanti. 

S. Quirino di Pordenone, agosto 188T, 
ANTONIO GRAHDIS. 

Agsnli roppresenlanli pur la Provincia 
Pel ninndainento di Gemona aig, Fronce-. 

SCO Cum dì Ospedaletlo. 
Pel mandamento di Cìvidale sig. jlntonio 

iCetiua, 
Pei Comuni di Fnedis e Attimis signor 

PaiduUi Gmsippe. 
Pel mandamento di San Vito al Taglia 

mento sig. Antonio Tornò. 
Pei mandamento di Spilimbergo sig. A-

lessandro Giacomelli fa Tomaso. 
Pel mandamento di Codroipo sig. Zanini 

Giovanni di IMaibano. 
Poi mandamento di San Daniele sig. Pic­

coli Antonio di Coseaiio. 
Pel mandamento di Cdiiio, sig. Giuseppe 

Lendaro di l'eletlo-Umberto. 
Pel mandamento di Man lago, sig. Domé­

nica fìott, Cenìasio fu Giovanni. 
N. ti. Si ricercano incaricati pel manda­

mento di LatLsana, inutile presentarsi senta 
bnone referenze. Le domande saranno indi-
rizzate a S. Quirino alla rappresentanza ge­
nerale. 

PiSPACOI DI BOjRdA 

'VKNEZXiS 
- Bendib lui,-1 Monaìo da 9S.85 a 96,05 
I lagUó - 9g.6B a. 96 86 jUioni Banca Naitc-
naie .'r-, a . Banca Veneta da •.-, ~ 
a .-- Banca di Ciedifo Veneta dà 
SocietÀ costmnoui Veneta , a —, .— 
Cctoifl̂ ela yenarionc ——a,>—,— Obbllg. 
Matita 'Véiiaiia a premi ~,— ii .— ' ' | 

. ; • , I - Valuti. -1 
fmd;^« SO fascili da. r- a .-r-,— Pan-: 

Ciindte austripslié da .203.̂ 0 j atiOS, {— '1 
• • - ' Ctank. • '• •] 

.Ol^da se. 3 li» da' Gleroania 81— da 125,36 : 
alS6,60'e da 135.40 a 135.70 Francia 8 dà 
iqt.SOj à 101.001— Belgio S1— da ^ a —,— J 
Lomtri 4' da 36.03 a Só.58 Sviucn 4 101,10 
a lOl.r^ .e da -- — ar- -.VieaBa-Trieste 
4l7^ da 202.3(8- 303. 7jB » lia.-^-a—.— 

; " . ' - ' i •,' ScDHto. • :. . ' 

fianca Nacionalo S lia -Duce di,:(IapoU 5 l|a ; 
Banca •Veneta Banca di Ci«d."Ven, 

•.:••• MILANO, B 
Rendita ttal. 96.-10 as . Merid 

—.— • Camb Londra 25.68 ~ 611(2 ! 
Fntscia da IOI.W'5 i Barliqp-Àa 135.7P—65 
.-,;_-• i~-Bii^ da, à) taim. •'•'•] 

FIEENZE, 3 ! 
Band. 89.23. .Ii2 — Landra 26.52.1. .Frauda 

10L76 1 Ueiid. 703,60 ~ Ucb. 1022.50 

- PWOTA, ? I 
Bendita Italiana 96.16 — Banca 

Naiionale 2193.— Creilita mobiliaro 1007.— 
.,,7|i.-: Msdttonan6B.,«ls.. 

ftOMA,il • ' "• 
Bandita italiana 96 32 — Bso» Qcn- 678.50 

Proprietà della tipografia M. {JAtCDtjsco 
BtjjATTl A148PAWDR0, ger^tp respons. 

OEOLOGÈHIA 
G. Ferrucci 

Udine — Via Cavour 

RtMoriloir marca S t c l i n in oro, ar­
genti; e nihel. 

Oreficerie d'ogni genere. • 
- PecorAzIoui —Crii ni equestri. 

Nuovo'Carillon Symphonlo uori'òàm-
biamonto di, pezzi musicali a .volontà; 
Organi .Aristou.per; Chie-o e altri si­
mili istruméiiti.' ' ' ' 

•srmv:j<K3^-yi^rj'my 

.DI QARNE.pi iVlANZp , 

d i pirlmissimn qiiAlKà 

' !l sg,tlv9fìritto a.vv^rle tutti i consu-
f matosft.ìii iéaruo dl'msnzQ-'fchp, «oj giorno 
. 31 dicembre corrente^ ai Negozio in 
. Via Pellicerie- dell'ex D.tta Zilli, ora 

Luigi Murgaute, incomjncierà In ven­
dita' àh'obe' di caline' di nianzo ai ae-
guenll prezzi : 

1° taglio a L. | , S O !>' cbilogr. ' . 

n° , „ „ 1 . 0 0 » •» 
lJdìne,-94 dicembro 1887. 

liiiigl mtorgante 
Successore alla Ditta Giacomo Zilli 

Mĵ >' DELL' Vlim'À. 

LOTTERIA DI 
.Autorizzata dal Governo italiano, 

Escute dulia tassa staliilita còUit 
2 aprile i88&, N, ,H764 Serié'd,à • 

Si trovano in rotidiu si fhm di, 

UNA LIRA CADUNO 
presao i, -pr.nciphll Banchieri, Cambio-
Velate, Bancbe Popolano C'aas'édi Sf-
sparmlo. 

«•f- S F I S Ì E N Ì -«« 
che quest'ultima-Lottar a è la-'SolA cbe 
presenti moltisMma probabilità di grandi 
premi, è l'unica n'ha assicura... a.l.fort»-
natl compratori -di groppi--di-«iinqtte, 
dioci, cinquanta é cento bigtio'i(i''^inaite 
che dal minimo di Ìlr^..S60,T6.QQ'J2800, 
6000, powrio'elevarsi ;^ lire 20O,0OO, 
260,0CM),. 297,5D0'. e' SOpO'Ct e può-:pet 
qncito-iiitl'tnl'arsi «'giùnta rsgione:' ' 

Lo R-'giua d'-Ile Lottérts.;, ' , . ' "' •' 
La meglio' ide'i^ta' *, ' ' 
La Insnpofalide. .:.:.;. '.',.- •.'• 

; K'iSaù-MSiono etigcindoi . 

al ilIécÌ''àef)rinltW>Ì838'pét'' 'àrrivare 
in tempo aJl'acquHla-d'>gli ultiml'«pit'i 
fortunntr biglietti è nec«3«8fld',f«?fl8 sol-
h'Cit'i damand,! ' ,,.. •;•'; - • 

in O R K O ' V A pressó'-Iii"'nitiì%Ì r.ill 
Cami rc t a ili H'i'ane.. via Carlo. l'elice, 
10, incaricata dell' emissione. 

In TWIllWO 0 .UII,AIII4li,-.prenb >la 
HiiiMe'a Nnbnifpliin i< «Il Miluiio, -

ITDIHIiS |-irosso n o m a n o e Bnl^lssl 
Piazza Vitt. Kman. .̂ • -. 

Nollc.'eltre 'cittì pressb i principalljlàn-
cbicri e Cambiavalute, 'Banche Popolari e 
Casse di Risparmio. '. •;• 

1L'PFPOLOHOMA$O 
ANNO.yVI 

-A 
( & 0 , 0 0 0 copie al giorno):. 

Gli associati T ;~n OA riceveranno 
perno a n n o " i t t J WJC J^ dono: 

1. ILLL'SIONK —Ornn quadro oleogta/ico, 
rappreseetanto due signorine al riccvjbro la 
prima lettera I ,'L, 7 

il, 1 NOSTRI CIOCIARI — Oleo^ 
acquarello tìnissimo con costumi dellÉ 
campagna romana f» i 

III. LA MORTA — Ultimo romanzo-, 
di 0 . ['etiiileit, (opera dello Stabili--
mento Bruno e Salomone di Roma il ' 
il più brillanto e inorale ronianzicrs 
moderno l'.'gato all'.injjjejo. ,con incisioni-
— IMvaiivn per l'Italia del < Popol» 
r.om'and >• .- ;' ! *> 3 
. IV; 'CALENDARIO ciÉgfnto a colorr 

V, L'ULTIMA MODA - oiliziono iÌÌ 
lusso — ogni settimana gratis con 40; 
iigurìni di Parigi .f > g 

Costo reale doni; L, ?.0 

li'aiiftonanisnlu al giornale si ri(^uce 
a « i n a u r o hrel ^ 

Agli associati di »el moal : L, |,f 19 
1 doijides.cfiJti.aj ,au|isori ,l\i i l i , IV5 e V. 

Agli associati di t re naeijl.' L.jS 
' • 1 doìi!''de'si^ni'tViii ìiuSètf'tV. e ìf 

; .i-'l-"; f 
NttTA.. INVeUB/SSAlliVIil.!: 

. 'l 'dùnì sp'eUaiio soìiahto agli abVbnati 
diretti. . ; • .^'^{ i 

11 miglior ipiziji) e il; D'i'.'; econìiraioo 
'V quello di a'sso'ciahl'iiti ufQoio ppstala 
ds.l-lijogo. •' .,,-•. ' ; ,r' 

1 doni l'Olio impediti in fraoobigia — 
sènzii un- ceiiti'sivoó di à'uq^entu al grezzo 
di asitoqiaziqije. • -( . j ;.-,;; ;.' k 

Per gii abbonamenti, dirigersi:; 
Àmminìstraziune del Popolo Ijojinitno 

Roma, 
.?. 

D'affittare | 
vario stanze a piano terra por<- Uso 
di 8CrittoKò-"'6d'"!iu(iK'à drmagaizino, 
piti}at9, ip via della Prefettnra.tpiaz-
'ze'ttà Vulentìnis. >̂: 

Pelle trattative rivolgerai all'qtfloio . 
.del lìViuli. '•' S 

Pietro Bàrfeàipo 
(Vedi avviso in quarta pagina ) . 

http://Par.rid.alO'


IL F R I U L I 

Le inserssioni dall'Estero per Jl Friuli si ricevono esclusivamemente presso l'Agenzia Principale di Pubblicità 
£. E. Oblieght Parigi e Koma, e per Ì'*bitemo presso l'Amministrazione del nostro giornale. 

OBÀRIO 9 E L U FERROVU 
Putant» 

o<i abiHx 
«n ìAi Mi 

, S.lOimt. 
, 10.29 ut . 
«lìUiOpom 
• «•U , 
. 8.80 I 

oiKuibm 
diretto 

oualbia 
ooalbiu 
diretto 

ATTÌTI 1 
ATXKRtU' . 

oM 7,1} «a i 
a 9 . S 7 u t 
a l.<Op. 
1. B-18 P-
a 9.66 p, 
, U.S6 p. 

Fartenxò 
Di VÌ1HE2U 
ore 4.86 u t . 

a 6.86 U t 
a 11.05 u t 
a 8.16 p. 
. M B . 
. 9 — , 

.lintto 
oranibni 
omnibus 
diretto 

oimibn» 
alato 

Aiilvi 
A UDINI 

ora 7.86 «n(. 
, 9.64 u t . 
a 8.88 p. 
a 6.18 p. 
a 8.06 p. 
a 2.80 aot 

DiL ODIMB 
un e,SO KBt. 

a 7.M Hit. 
, 10.80 ut . 

oanll). 
dbttto 
oxtnlfa. 
oanlb. 

APOMtEBBA II SA FOMTKBBA 
oi« 8 . i 6 u t . ora 6.S0 Ut . 
a 9.U m i . a.ai p. 
a 1,81 p. , 6— p. 
a 7,26 p, a e.es p. 

oanlb. 
omolb. 
oiuiib. 
dintto 

A CDIitB 
ore 9.10 u t . 

a 4.69 p. 
, 7.86 p. 
a 8.20 p. 

1)4 IJDIHI 

«n 3.E0 wit. 
, 1U ut . 
« "— . 
, 8.60 jp. 
, 6.t5 p. 

ulttn 
oanlb. 
nllto 
oaiib. 

1 

A TRIKSTK 
«re 7.87 aat 
a ll.ai ut . 
a B.IO p. 
a 7 80 p. 
a 9.62 p. 

1 DA TRIESTS 

ere 7Jl0ut 
a 9-18 MI. 

1 a 1>60 p. 
1 a 9.-- p. 

oanlb. 
oanlb. 
Dilato 

oanlbaa 
alato 

A DDINK 
ora I 0 . ~ ant. 
a 12.80 p. 
a «,a7p. 
, 8.08 p. 
a I .U ant 

0 » 7.47 n i 
. , . IO.SO , 

-, i.aop. 
a *•— P" 
a S.II0 p. 

olito 
» 
% 
m 
% 

A OIVIDALE 
ore 8,19 u i 

, 10.62 a 
a a.03p. 
, • 4.82». 
a 8,02 p. 

DA 0I'7ISAUI 
ora 7.— ani 

a 9.16 a 
a 13.06 p. 
a 8.—p. 
a 7.*6 p. 

alato 
a 
« 
K 

a 

_ A nDlNB___ 
ore* 7.62 u t 

, 9.47 a 
a 12,87 p. 
a 8,83 p. 
a 8.17 p. 

VERA TELA ALL'ARNICA 
6AL.I.EANI 153 

. a ^ o Q ^ S C ^ o o n o 

MILANO — Farmacia N. 24, Ottavio aalteani — MILANO 
con Laboratorio Chimieo in Piana SS. Pietro e Lino, n. ì. 

Fresentiaao questo preparato del ooatro Laboratorio dopo una IniiKa 
aerìe di anni di prova avondono ottenuto un pieno successo, non che le lodi 
più sincere ovunque ò stato adoperato, ed una diffusissima vendita in eu­
ropa ed in America, 

Esso non devo esser conTuso con altre specialità che portano lo Kteanu 
n o m e die sono ln<-nicael e spesso dannose. Il nostro preporato è un 
Oleosteoruto disteso su tela che contiene i principii deirtiriiSea mou-
tBiiKk, pianta nativa dallo alpi conosciuta lino dalla più remota antichità. 

Fu nostro scojio di trovare il modo di avere la nostra tela nella quale 
non siano alterati i principii attivi dell'arnica, e ci siamo foliccmente riu­
sciti mediante un ppocevs» s p e c i a l e ed un uppurulo di nos tru 
emeluNlTA laivenzlono e proprlctn. 

La notti a tela viene talvolta falvUloata ed imitata (î oQainente col 
verderame, veles io conosciuto per lu sua aziono corrosiva e (piesta 
dov̂  essere riiìutiitu richiedondn quella che porta le nostre vero marche di 
abbrica, ovvero quella inviata direttamente dalla nostra Farmacia, 

Innumerevoli sono le guarigioni ottenute in molte malattie come Io at­
testano I u n m e r o s l «er i l l i ent i ciac po,9«edlainn. In tutti i dolori 
in generale ed in particolare nelle lomliaerfflnl, nei reaittatlianil d^o-
Cnl par ie nei corpo la suar lKlune è pronta . Giova nei dolnrl 
rena l i da e s l l e s n e f r i t i c o , nello m a l a t t i e di u t e r o , nelle 
l e n c o r r e e , nell' abliaiisninenta d'wtern, ecc. Serve a lenire i 
dolor i da a r l r l t l d e cron ica , da gotta : risolve la callosità, gli 
indurimenti da cicatrici ed ha inoltre molte altre utili applicasioni per ma-
attie chirurgiche. 

Costa //. t O > & 0 al metro, L. SiftO al mezzo metro, • 
L. fl.SO la scheda, franca a domicilio. 

Rivenditori: In U d i n e , Fobris Angelo, F, Comelli, L, liìnsioli, farma­
cia alla Sirena e Pilippuzzi-Girolumi; Ciorlxla, Farmacia C, Zanetti, FON 
macia Pontoni; T r i e s t e , Farmacia C, Zanetti, C>. Scrayallo, Zara, 
Farmacia N, Androvic ; ' T r e n t o , Giopponi Carlo, Frizzi C, Santoni. 
Vencxla , Bòtner; Qraz, Gralilovitz ; F i u m e , G. l'rodram, Ja-
cliel F. ; H l l u n » , Stabilimento C. IMia, via Marsala n. 3, e su» 
Succursulo Galloria Vittorio F̂ munuele n, 73, Casa A, Manzoni e Camp 
via Sala 16; Uuntia, via Pietra, 96, e in tutte le principali Parma-
ci.1 del Regno, 

Aananzi a modici prezzi 

VERO ESTRATTO DI CARNE 

LIEBIG 
Fabbricato a F R A Y - B E N T O S (Stid America) 

Xic i>lii d i t e <lÌ8t lnKioi( i 
alle prlinnrlo Kupoaìmìoal fliio dal t s e v . 

Genumo soltanto'^rirs^^^d^.^ 
In l»olalustFO azxnrro *^ ^ 

W BOKAHEABE SSMPEE IL VERO LIBB1& -WH 
Ri' t ' s t r a U o Ili C a c a o t l l MA*>Mg serve per la p'6> 

pirajiono iaiantohea di un ecoellenln ourroborant» brodo » p»r 
ra'glìorure e condire ogni sorta di niinestrp, di salso, legumi 
e piatti di carne. 

Bene uaato oltre la sìraordinaria comodila, è di grande 
licónomio nelle (smigUe a provvido coouo corroborante per la 
pursoue deboli e an)uialati\ 

0-"Cr-A.Kr3-A.23SI dalle oosa t ra fTa-
25lon.i e iEEtltaziiorL della Etichetta e Cap­
sula e dallo s o s t t i a z o n l in generale e 
specialmente di quelle in vasi portando abusi­
vamente il nome ± j I E ! ! S 1 0 - . 

O-poî iti in JMIIIanO presso C A m , Q E R B A ««''"te 
di'llii Cnnin>ij>iii'i por 1' Itala o ÌUIUÌH di F E D E R I C O 
J O B S T X pillilo I princ'pali drogli eri ev>'n<lituri di emù-
m e s i i i i h . 

] l 9 ^ S i accettano Avvisi in terza e quarta pagina a prezzi modicissimi 

Venezia - Padova - Treviso - Udine 

PIETRO BARBARO 
PRONTi GiSSi PREZZI FISSI 

Stagione Invernale 

ABITI FAl'TI 
I;' 

I 

r 

Ulster mezza stagione stoffe novità . . da L. 22 a 35 
Soprabiti me;zza stagione in stoffa e eastorini 

colorati » 16 a 40 
"Ulster stoffe fantasia novità fod. flanella . . „ 30 a 50 
Soprabiti in stoffa e castor fod. flanella e ovatatt „ 25 a 75 
Makferland in stoffa operata e mista . . . „ 35 a 50 
Prussiane in stoffa e rattinon pesante . . . „ 35 a 45 
Soprabiti a due petti ad uso pellicìa fod. felpa „ 45 a 60 
Mantelli in stoffa mista e panno . . . . „ 15 a 50 

Testiti completi stofla fantasia novità 
Sacchetti in stoffa e panno . . . 
Calzoni „ „ , : . , . . 
Gilct „ „ . . , • . 
Veste da camera con ricami . . . 
Plaid» inglesi tutta lana . . . . . 
Coperte da viaggio 
Ombrelle seta spinata . . , . .-

• i,j Zanella . . . . . . . . 
Guanti lana inglesi novità . . . . . 

da,!/. 24 a 50 
18 a 25 
5 a 15 
3 a 8 

25 a 50 
20 a 35 
12 a 30 

5 a 14 
2.50 
2 

Specialità per bambini e giovanetti. 

Grandioso assoi'timento stoffe nazionali ed estere per abiti sopra 'misura da L. 30 a 120 

Si eseguisce qualunque conimissione in 1^ ore. 

i 

|SJ^**=-^' i«ia->x=ai }(7^triMr3 ||ir-j«,irap-*«"?Tli>K I 8e-wtr-lifc-~.ir.-iig jitiTTi.ir.iff-^fcBMhirag'-Mii*'» 

Udine, 1888 — Tip. Miiroo BarduBOo 

http://8e-wtr-lifc-~.ir.-iig

